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Tu Froiattan, t 

wmmesam 

Il aioistro Tittoni migliora 
Kioaviamo dn Perugia,: fi (per ospraaso). 
L"»ltro Ieri (-1) il Deputalo Ooaaroni, 

detto l'anaifiabeta, tìoohlssiinù imprendi­
tore Bt«T» ràooolto nella sua TÌU» di S 
Felizlano TsHe oospioue personalità per 
la solita caccia aonaale ai fagiani nella 
stia riserra, Anche il Ministro Tittoni, 
ad onta del freddo intenslsslmoì e del 
T8Dto' Ivapetaoso (6 sotto lero), area 
parteoipatu alla caccia. Alla sera ci 
ìu "baachitto, ed il Tittoni fa di ocaal-
lsi)te umore 

Ieri J» oomiti»a doTOTa far ri­
torno, a Kom«: ,.il. cameriere entrato 

, fieUa «tanza del ministro lo tro?ò privo' 
di lejusi. .iàcosoieote, gestioolanto, .nel 
proprio letto. Il prof, Mazzoni di Roma, 
ohe {asava parte della comi.tiTa, prestò 
airiaferiQo le primo ouro. 

Lo stato apparve subito assai grato, 
ed un'esame rapidamente fatto condusse 
alla diagnosi di ooRgestioae cerebrale, 
ooa (eDomeni inoiplentl di congestione 
polmonare. — E' da notare ohe.il Tit­
toni è jar^iaoo dâ  tari anni. -

'L'ioferifio.riinaae prito di coscienza 
tutta la. giorùfita; i fenomeni poimo-
narl 8Ì aggravarono; peri) verso ìs 21 
riprese ,an po' di cono.soonza e parve' 
eho le condizioni cerebrali asoennansero 
ad un miglioramento. 

N€i .giornalismo > 
La Ptovinoia Ai Ferrara, il aimpa 

ti«o giornale di battaglia' della vivace' 
' f gagliarda deinoiirazia ferrarese, ha 

inaugurato il ano Ut anno di vita,-ol-
trsohà con belle innovazioni nel suo 
formato, con un magnifico acquisto : ad 

' Alighiero Castelli, che le rimane oor-
/.rispondonte da Koma, saocede nella 
1 dirazione della Provinola il nostro ca­

rissimo amico dott E.cole Mosti. 
Della Provincia, del resto, egli fu 

li vero fondatore, come fu ed è sem­
pre l'aaima del partito, onesto e franco 
campione nelle magnifiche battaglie per 
la aióoerlià ^politica e per .la moralità 
pubblica, delle quali -sta svolgendosi 
r4lMg*-iS&t"ig<-Sa^^ «p-r-lofesscf •* per le -
querele idi'Severino;.Sani; nel quale 

. processa h Provincia ha tra i difen­
sori il nostro avv. Caratti. • 

Èrcole Mosti è una splendida .figura 
..di battagliero per l'ideale: il tipo fl 

liso, dal. viso impr <ntata a fierezza ed 
a bontà Ua'e, ben riflette la leonina 
anima-generosa, i '' 

Vigoroso- scrittore;! oratore dalla pa­
rola salda, densa di nutrito pensiero ; 

. mente geniale e calta;.coscienza, salda 
.nelle j$onvinzioDi fatte, di dottrina e di 
ient mento fervido i 

Patrizio e censito, Ercole Mosti è di 
quell'egregia schiera di uomini — tanto 
p ù apprazzibilo, ai uodtri ocohi — ohe 
allariveodicaziouidemocratiche si danno 
non per sospetiaiiile ego'smo di alasse, 
ma p r̂ nobilissimo spinto di.giustizia.; 
4i quegli nomini la cui figura e la cui 
azione — contrariamente si chiudi e 
goismi evi li vc^rrebbe lo spirita rea 
iionarÌQ — oootribuscanc efficacemente 
a quella oollaboraziono delle classi so-
alali, che è ideale forte e gentile della 

. democratia. 
E p'erò «li'aioico carissimo e alla sua 

P^aoinòia va la nostra simpatia soli-
diìe e.il nostro augurale saluto.; 

,,..,- . . . . • -.1 • ( e . m . ) 

sodio di Porto Ai-thur, sono stati m«si 
fuori combattimento oltre cinquantamila 
giapponesi «. 

A questi .si aggiungano i 20 mila 
morti e feriti fra i russi difensori dalla 
piazza. 

Sono 70 mila vite umaio perdute o 
sciupato. 

G lasciamo fuor dei conto 1 miliardi 
sperduti nella distruzione di quella po­
tente piazza e di quella superba flotta... 

s:E»ia-"cr£ilAl3srr30 
£» lUMoliina pee vincaie alla < xon-' 

lette». ' " - - ,. • -.-
<. Dopo il telegrafa e il telefono aonza ilio, 

gli espetinienti più a meno risseitt della 
dlrigibilità dogli aereostati, dopo il rmlium-
e non saprei quale altra novitH ohe ha stu­
pefatto e roUegrato il mondo, doysv» atri« 
rare l'nltima sbalorditoria Urm/ain ,'phe fa-
ooBie rimanere tutti a bòcaa aperta e a na­
so in su, e immortalasse l'unno 191)4, testé 
defunto. 

Il Daily Bìxpnss anaanzia ohe un signore 
inglese, di cui si tace il nome, ha soopor-
to e fabbricato una macchina 
per... yiaoote a l̂ tontocarlo 

Interessi 
Buifl i 5. (Min) — M ivimento della 

popolazione nail'anno 1904- —• Statiilioa 
dolio «tato oivile. — N -l passato anno 
1904 furono proseniate 374 'déauneie 
di nascite: di cui ìì'ì nati morti'è 14 
atti di nascita erogati In sedondà pàf té, 
pervenuti da altro Comune. Furono do-
ODOBiati 185-morti e 16 pervenuti da 
altro Comune, 29 peri-one immigrata 
con oarta di rimpatrio e 21 espatriati. 
Aumento della popolaziond nel 1904 
17'.i anime. I matrimoni ccietiiati furono 
75 ed un atto di cittadinanza ) ' 

Paragonando l'anmeuto ' della popò 
lazione nell'anno 1903 (233) con quello 
dell'anno tostò decorso (172), troviamo 
una diminuzione di 61 at'ime. 

Mi oomplacoio di ringraziare prìva-
tamanta gl'impiegati addetti' allo stato 
c.vlle per le informazioni datemi, come 
pure so.no da ologiaro per,j|naoda come 
è' teaUU \a 'regola' 16 il'aiti^iiivile, tanto 
da poter dare al pubblico la presente 
statistica. ' 

Abbiamo una lieta novella par gli 
amanti di 'Tersiqoro. Si sta ventilando, 

' dal CiFfi>to di Studi sociali, una voglia, 
'Anzi no' reglionissimb per I' ultinio sa­
bato di febbraio. Si vocifera della tra-
formazion» del teati'O, poi di.... zitti, 
non possiamo dir altro che augurargli 
un' esito 3t>'̂ >idido. 

La macchma, s'intende, è una speue di : T . . , . . , . . i Coi.;,; 
matemàti09i ohe ad ogni oplpo di rouMU), " " °'"' " •'̂ ''̂ ' 
fa i suoi calcoli per lo nuove puntate, ;,ohe 
trionfano sempre. E le comlnnanioni' dei 

cunfon-nza sulla ti l'igr.rfii senza 
illustrala dai relativi esperimenti. 

fili 

La triste morale 
.' Doiiameata uf8cia|é'dedlcato, ai guer-

' M I Ù O Ì Ì ; ' . 1 . 
«Qnartier eaflorale doiì'ejerof'.^ di 

Nogi ià,', Porto Arthur '— Durtinl̂ e ..l'.ĉ a--

' 1 j ^.^!pÌ!NDtel? D|1L < fKIPLliT y ' 

GAETAKO''ViiEiito • '•' 

; VITA PI CASERMA 
(iinpressioni e rioordi) 

;'Pini viene di corsa, duro duro, sa-
.'Iota e, mentre il Rindi va ad occupare 
il suo posto, comanda: 

- . « Riposo 1 — Neh ! caporal maggiore, 
i.Bi.'dorme <dà voli» osserva il tenante 
aTTialnandogi. Presto, aominoia'te'. 'Fate 

i manovrare la squadrai'—• Attenti. — 
No. Si dice >at tenti. Staccato molto.. 
Até comanda dì' awieviimintp^'lenti 
di .esecuzione. Deve 'far scattare. — 

' Attenti.'•^'Questo fa dormire, iiitdh-. 
Tiene, ghignando il tebenté. 
- L'allievo caporale è 11 impacciato, 

rosso rosso e non 'sa à qu'al santo votarsi. 
Bnonriposo... Muovateli, perdio 1 —' 

Attenti — Ma se sonò sull'tìWsnM —•. 
Plotone atanti.-,. — Al tempo. 'Più-
marziale il comando'— Signor H.'Plo 

. tono avanti mars 

sempre 
colpi sono numerosisdime,' cosi che il pos­
seditore di qi|;eata nv\cchiiia in poche bat­
tute riempie il portafoglio, le tasche, il 
cappello... ed anello le scarpe. 
'•'Il f rtunato ingl8,w ha già fatto la sua 
comparsa sni terreno delle operazioni e 
Montecarlo è ia rivolzìono; I giociitori sono 
sbalorditi e con li biglietti da mille co'min-
oiano'. a prendere la coscienza eia tranquil­
lità. • 

Ognuno agognava di possedere la famosa 
inaccltina e di 'farsi in bravo milionario, 
at'oimilionario. Oiferie vistosissime -sono 
stato presentata al fortunato inartale pro­
prietario del singolarisBlmo congegno, per-
ohè riveli il segreto. ' ' 

Egli flnorij- s'è riflntato; ma forse un 
giorno — quando non saprà pììl dove'mot-
tote il danaro — lo cedòr^ ad altri facendo ' 
l'ultima speoulaziono. - ,. . . . | 

C'è da sperare adunque, ohe tra poco 
tutti i frequentatori di Monte 'Carlo posse­
deranno la mncohina... divinnti'ìce tOie di- '' 
venterà miracolosa o sarà adorata coma be­
nemerita della umanità gìocatrlce. 

Non pii\ disperazioni, non piì fughe, pon, 
•pia Buicldi.Montd'eatld''sSllrallbft V'^m . ': 
di pace e di gioia, poiché il giorno ohe 
nessuno perderà i)iil alla roìihtto; nessuno, 
Iggic&mento vincerà. IH la famosa macchina ' 
avrà giuooato il giuooo più bello. | 
..Solamente mi rannuvola un pensiero: 

ohi manterrà allora la lista oii;ile a.Sua 
filoEOliqà, Altezza il,Principe.di JÌonaco? 

-.,Lo,S?(aoi,i.ionE. 
IMI 1 ^M I ^ I 

Esposiziona di Monaco pel 1905 
La B. Accademia di J3olle Arti di Ve­

nezia comunica ohe lo dcimandq degli Ar­
tisti ohe intendono di inviare lo loro opere 
alla IX Esposiziohe intcr'uazionale di Bolle 
Atti di Monaco dì Baviera devono essere 
presentate twn più lardi dot giorno 15gen-
rtiio Dorrenle in una delle seii delie Ac­
cademie ed Istituti di Belle Arti di Roma, 
Napoli, Firenze, Palermo, Bologna, Milano, 
Torino, e Vcnexvxi 

ha Segreteria deU'htiiuti di Belle Arti 
di Veìioxia è all'uopo aperta tutti i giorni 
non festivi dalle 10 alle 12, e tiene a di­
sposizione dei Sig.ri Artisti i regolamenti 
pervenutile dal R.o Ministero. 

IWolti s i o r n i t l l , p e r «olito', «r-
fìrono u n o o p i ù p r e i u l a i l o r o 
a b b o n a t i AVmsxtAUtnO II, 
PUiiZKW -ai a b b o n a m o n t o . 

il « I f r i u l i » , u o . E d o n i , imode-
stlj' n ia u ù i i , «be ' p i | t » s o n o 
^yKUiiÌHENl'K Up»lil, . m a o t ù t a -
mejijte.fSratuiti, « i tediz iome e o m -
p r o s a . 

mito. .Non vedete- oha-la squadra' batte 
Boatro un albero? — Diet'-o front. — 
E correggete. — Testa alta, Rindi. 
Rindi muovete le bracci». Fiancò si-
ntslr • sinistr.- Per fila deatt'- marsi — 
Fuori la voce. Qui non siete in semi-, 
uario. — Ho mal di gola — A ven-̂  
t'annl non si è malati — Rindi 'testa 
alta -r Buttate fuori la voce, perdio 
- 7 J?Voiite stnistr, sims/»" —'Via, via. 
Andate a comandare i bambini dall'a-; 
allo d'infanzia. Consegnatelo, caporal 
maggioro, e chiamate un altro. — Fuori 
l'allievo oaparalè'Sàssi, 

Il chiamato si pransanta 'di corsa, 
tronfio quasi di'sé steasò. 

— ProBognito voi— Dietro-front! 
— grida come un ossesso il nuovo ve­
nuto — Cosi, cosi. Ma 'più distacco 
fra il comando di avvertimento e qqelio 
di otieouzióne. — Fianco sinistr'e'per' 
fila dealr mare! ~ Sa !» tosta, tutti 
ed a cadenza di passo. Unodtie, uno-
due. Front a ainistr, front. Fermato 
la aquadra. — Serrate. — £!anon.e — 
Pardon — Ma ohe pardon — Plotone 
ali. Ripoao\ 
' Attratti dal curioso bl^tiooio ha'o 
fatto Gl'Occhio Intorno la ragazzaglia 

— Stìioilio, — 
dopo, ^na 'sti;aor-

dloaria rappreseoiazione al(|qni giova 
notti si mldero à ballare. Li un certo 
itaomeoto'si udì una 'eggera detonazione. 
Si erode che qualche splri|osa avesse 
gettata nna < bombetta » a cosi si con -
tinuò a girare. Senonohè alcuno, avvi­
cinatosi all'ex porta d'entrata, s'aocqrse 
ishe un giovanòtto s'era sparato ' un 
colpo di ravolvec alla tempia. L'emo­
zione di tutti fu grande, ^i tralasciò, 
di ballare b si corsa ad î Tvortire le 
autorità. 

Il disgraziato siovane era certo Ste-
fanbo Egidio di Ponogruaro impiegato 
da un nostro mereiaio. Era t̂ reatura 
mite intelligente ed attiva. Aveva 21 
anni. Lascia i genitori La causa della di-
sperata'iléterminazlone la si ricerca nel-
l'essor stallo non v'ha ^o.lto tempo, col 
pito da nna di quelle ndalattie ohe si 
credono mcurabili. 

Rlàsii.,— Stanotte alle 8 fu portato 
in ospitale eoo uoa largfa ferita di col­
tello alla; testa. un aerto .Turohet. Il 
fei;itare & certo Saollot. Fu arrestato. 
^àiÌMana^iJi...una. casa, -Ungo il vial 
del Turco, e vennero a diverbio per 
futili .ragioni 

Al Sooiale. — Domani a sera,al So­
ciale si darà la Figlia di Jorio di Ga 
briele d'Annunzio. 

Aperlura dall'anno giuridioo. — Do­
mattina al Tribunale'il S. P. del Re 
avv. Farlatti terrà il diicorso d'aper­
tura 

liimandìamo al numero prossimo una 
dicliiaraziono dell'egregio amico nostro si­
gnor Alessandro Rosso. 

S I O a n S s I e - (a t) Conferenza, 
Conferenza.. e Veglii — Ieri sera 
nall'affjllata .°a'a dalla S. 0 i! maestro 

, Carlo Cosmi ^tenna l'annunciata confe-
I ronza sul tvoia: « Dilla schiavitù al 

salariato ». Fu efficaoissimo, venne in­
terrotto da applausi parecchia volte ed 
in ultmo fitto segno a congratulazioni. 

I Bravo Cosmi! 
I Sempre ad Iniziativa del Creolo di 

Studi Sociali, la ventura settimana a-
vremo tra noi il prof. Enrico Merca-
tali direttore del Friuli ; poi avremo 
l'avv. Emi'io Drinssi.'di nuovo Cosat-
tini, indi' l'avv, Rosso di Pordenone, in 
ultimò o' é una mezza promessa dell'avv. 
(e giù cogli avvocati) Biuilio Gonano 
di qui. 

Questa primavera sarà tra noi, e ne 
abbiamo formale promassa, l'illustre 
prof. Nazareno Piorpaoli a tenere una 

iiuo Sii, 
d i U d i n w . 

Dopo lunghi sforzi, l'anno scorso fi 
naimonta i soci dalla lattaria sociale 
della Fraziono di Lauco (72) si misero 
all'upeî a per costruire un nuovo locale. 

11 lavoro manuale venne slabllito fra 
i soci di farlo gratis, ondo non dover, 
poi tassare quei pochi kilog- di latte, 
frutto di tanti stenti, e per tale scopo, 
venne fatta domanda di ' sussidio per 
legname occorrente, a questo Conniglio 
Comunale, il qual», nella seduta 23 
Settembre n. s. (diatroregolare fabbi­
sogno) lo approvava. 

Il verbale in proposito, n. 1439, venne 
spedito alle autorità competenti il 31 
ottobre, ed oggi, alla distanza di due 
mesi, nessan riaaantra„8'.ò. avuto. 
• Se .nÓB (Sbaglio-iWei^lfarli^-h'anno un 
termine per la loro approvaz'one, par­
tendo dalla data dalla ricevuta, ma & 
proprio questa ohe fino ad oggi non ò 
arrivata. 

Che l'art. 18$ della legge Cotaiunale 
Provinciale parli chiî ro non è dubbio. 

Lavorando in questo modo, ed io 
paesi aome ìTnostro, dove ai primi di 
aprile tutti gli uomini sono partiti per 
l'annuo pellegrinaggio , all' mistero, e 
dove la pianta del non far niente (su 
CIÒ ohe oouoarne pubblica utilità) ha 
messo profonda radici, questi ritardi 
9ono di grave danno. 

Resto fiduoioso di vedere in breve 
deciso, prò o contro che sia, tanto da 
potere usufruire di questo unico tempo. 

Con la massima osservanza. 
Lauco 5 gennaio 190.̂ . ' 

Del Negro Giovanni 

Una yivissìfiìa preghiera 
ai nostri cortesi nbbanalii ohe va­

gliano aoUeoitars la riunovazione del-
l'abbonameuto inviando il relativo im­
porto. Ciò ad evitare ritardi nell'invio 
dei dosi, aansati sempra dalla pres­
sante richiesta degli ultimi giorni. 

Aaooomandiamo pnre d'indioara chia­
ramente i a «ce l ta f a t t a d e i d o n i 
'e il p r e c i s o i n d i r i z z o di spadiaione. 

L'Amministratore. 

l i n e b u o n i l i b r i e g r a t i s >. Giii 
non ha ietto, negli unni bolli, ataroo Vi-
sooutl del Glrossi, Ettore l'ieramoaoa del 
D'Azeglio, Beatrice Ceuoi del Querrazzl, 
£a monaca di Uonza del Rosini ? o ohi, 
avendo lotto, non ricorda, e non desidera 
ricercare, in quelle care pagine lo soavi e 
forti commozioni allora provate ? Oolii, non 
avendole lette, non ha sentito cento volte 
in se quella lacuna, e la mortiUoazioue ? 

Ebbene, chi vuole, può avere gratis duo 
di quei volumi, a sua scolta. 

Non ha che da abbonarsi al. Friuli ( V. 
Programma in altra parte). 

Un portaCngl i . . . . . . t rova ta . W 
noto elio ai può avere un beilo e solido por­
tafoglio gratis, franco di porto a domioillo. 
'Basta veraiire l'abbonamento al Friuli poi 
1905 e indicare il portai'oglio come prefe­
rito Era i doni elio il Ù'riuli oirre a - cia­
scun abbonato. 

dal sorriso malizioso che mette un 
turbamente iiidi-fliibile nei aoUati, sbuf­
fanti per noia ai per caldo. ,, 

I — Spiegate la posizione di orociat et. \ 
I — La posiziono di cr-oci'af ef si prende... | 
I Ma la Imposta'cha .fioiva rapida si ) 
I spegne in un fll di voce mentre 1 suol 

occhi.ridono e parlano d'amore con ', 
! lina vezzosa fanciulla che gli susurra ; 

una forso.raoohiudoute tutto un poema , forzatamente repressi, .tutti accorrono 

cerca del sergente —̂  Nt-h sergente 
sergente ! 

Il sott'ufficiale, trafelato, spunta da 
un albero dietro a oui spiooa, eloquente, 
un lembo di gonnellina rossa. 

— Comandi — Fih... sorgente. Lei 
tuba, ma io pizzico. Perdio, so pizzico! 
Chiami adunata. —- Adunata! 

Lesti lesti, colla protosta e cui riso 

La squadra si muore. 
— Mtt'ohe''iùai(i)'l'Msi<i'è socialista. 

Qnl'non oi sono sooiali^ti. G non dor-'j Impertinente e aloune petulanti sartine, 

di speranza: "Simpatico!,, 
— Si prende..,, suggerisoo il tenente. 

-~ Si prende spostando il piede destro 
e facendo saltare l'armo sulle due mani 
Canna In alto, bocca evanti, impugna­
tura sotto la mammella. Cosi. Gî  ese­
guisce. — Cosi non sapete niente. K a 
ohe serve la posiz one di crooiat e t ! — 
A' sparare —, Nop è vero — A pun 
tare ed a sparlare — Nossignore, nos­
signore. Ditelo voi Rindi,— Non so — 
'Voi, P ip i— Non so — Uinone, be­
none. Tutti cohiagnatì. 

Sassi volgo lo sguardo alla bionda 
fanciulla, ha un f>-emita di passione e 
ài sgomento, un lampo di gioia 

— Per, difendersi dalla cavallleria 
ohe avvolge, grida — ahi invano! — 
al tenente, il quale sbircia intorno in 

al posto, indicato, 3Ì dispongono in'll 
Bea in ordine dì statura. : 

— Faccia fare scuola di plotone ai 
caporali volontari — At tenti. Fuori 
il caporale Mirti — Presenti-. 

Sd il Mirti esce dalle fila, pri.oipi-
tosameote, piantandosi davanti al ser­
gente. 

— Fate — Ripoao. 
Il Mirti to.i8Ì8aa alquuato come per 

chiarire la vaco, si aposta in su e in 
giù come por trovare il posto migliare. 

{Continua) 

'• l'rocurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazioùe 
per 'ìin.sean amico iel Friuli. 

LE LODi DI UDINE 
(Calne di Fia Bharaido da BelliauBa) 

(Coìititiuaz. V. n. 5). 

Nò basta ancor. La non lontana Palma (1) 
Posta a flacoar de' barbari l'audacia, 
E Pìilm.i dotta con felice augurio, 
D'Odine attesta 1 generosi sensii, 
D'Udin olle sola a la fondar omise 
Pili di tra tanti, ohe la ricca Bresoia, 
E Verona possente ed altra ed altra 
UiMi\ soggette al veneto domino. 
Appellata da Qiulio questa terra 
Non potaa non sortir di Giulio il core. 
Da nullo ardito macchinar sgomento. 

Feconda madre d'ingegnosa prole 
Questa città produsse in ogni tempo 
Noli'arte, della guerra e della pace 

• Siibliniriigli.'Essa i natali a "dotti, 
Essa a poeti, a storici 11 diede, 
}i].isa a logali o mediol di grido, 
Essa li diede a Ortensi e Ciceroni. 

Qui, nel metro elegiaco preclaro, 
Cornolio Gallo le prim'anre bebbe, 
lifon che .all'Esperia, lln all'India noto 
Po'-suoi cariAi a liìcoride sacrati, • 
Ei di Virgilio .entu.4taEtta al plettro. 

Mastro di St,oi'ia rilolo qui nacque, 
E vi nacque l'omonimo olio, visse (2) 
In Yenegia la bella, il soprannome 
Assunse della veneta nutrico. 
Ecoinitano ìndagator aouto 
Degli argomenti avviluppati e torti 
D'una oiarliera logica, coi dommi 
La sbugiardò d' un ragionar stringato. 
Nella soionza de' numeri profondo, 
E scrutator felice dei seoreti 
Della natura, nien oon lui gelosa, 
L'immortai si uìercò'fronda de' Sofl. 

Romolo poscia ed il fratel Gregorio 
Dogli Amaaei qui stirsero, giuristi 
Di bella rinomanza e nel sermone 
Del LaKio, s'altri mai. facondi e ohìarì. 
E nel diritto illustre 0 nella Storia 
Qui nacque Gianni Candido : sebbene. 
Di facile credenza, non dì rado 
;Ti:atto l'abbia in; error. lai buona-fede. 
'^ padre e 'Qglio Graz'iani, e Ottavio 
E Jacopo di Florio ne'-sonsigli 
D.'alta prudenza e in si'Valer de'tempi 
Sagaci 0 scaltrì, qui ebbero la culla. 
Oi Galano informati all'ardua souolii, 
E l'uii d'Italia ad arbitro riohicsto, 
Fùr, primeggiando i ìlazeri d'ingegno (3), 
D'Udino il nome rispottato e grande. 
E lo fOro i Tritoni (4) e de' Silsaua 
.Marquardo e, sangue illustre, il Decianl (5) 
Cho il cecropio Solone, e lo spartano 
Licurgo vinse nel far leggi e Nunia.-
E Uegolino a Sarmati e Pannoni ^0) 
Noto per l'arte, ch'Esoulapio apprese, 
E Pier Cortona al sir bavaro oafo; 
E chiosator' della sapienza inelusa -
No' volumi f̂ e' Greci e de' Romani 
Onorare dragoni e Lii'isino (7) 
11 Bbló'gnèsó e il'Patavin liceo; 
E puro latinista Robortello, 
E legai celebrato ed oratore 
K pfieta Cornolio Franglpano, 
E quei che di Virgilio in sulla lira 
Cantò Roma possente o.la zampogna 
Febea mollo temprò, Mauro d'Arcano. 

Ed ui-tt degno chi mi presta il verso 
Sì cho rammenti lir corona eletta, 
A cui Virtude umll l'intula cinse? 
Itiohiol ci s'offre Torrlano il primo. 
Angolo della Chiosa conedese, 
Di purpureo oappel poi redimito, 
E ohe di Pietro avria tenuto il seggio 
Se morte noi furava alla tiara. 
Resse Guido la Chiosa modenese (8), 
E la>nicusÌLaaà]̂ Ànton'di Zuccò, 
Cho la Corner "a -Jacopo congiunse (9) 
Signor di Cipro, senatoria schietta. 
Savorgnano Girolamo la Chiesa 
'Tenne di Sobonlco, o de' Stassoldi 
Pttuillo moderò la ragnsea. 
Splendore aggiunse a'quella dì Sebaste 
Franco Sporeno di be' meriti adorno: 
E vigile Pastor sul gegge amato 
Il riamato Arr,igo di Strassoldo 
A OonoDi'dia lodoiò cara memoria. 
E biiUai'o altre stello, alla oui luce 
Ont-a, far non potè l'ala del tempo. 

Nò della patria, o Musa, 1 capitani, 
Di morte sprezzator', t'ulmin' di guerra' 
Lieo obliar. Un Savorgnan condusse (10) 
Le forti sohiere del Leone alatoj 
E sol sostenne, nò-una volta sola 
L'urto Bostonne dello formidato 
Legioni impcL'Yali e le represse, 
E rioovrò lo già perdute torre. 
Di tanto pttdro non indegni Agli, 
Mario de'''càvaliorì'e Giulio duci, 
Sfrenar,quegli alla oaroa ì. suoi squadroni, 
E aapoa queliti premunir di vallo 
E di trincere e di scavato fosse 
I campi 0 le cUtadi e co' tormenti 
Enei scaraventar grossi macigni 
E scrollar mura con ignite bocche. 
Ad essi ugnai per saligno e militari 
Stiidt e valor Germanico fu sempre, 
Cui Tritonio ne' regni di Citerà 
Non dubitò seguire infine a Oipro-
E se con Cipro Candido LnVgi 
Cadde, il suo nomo imperituro vive. 
In conflitto iiaval Pier Arigoni 
Disfece 1 Turchi, o Marzio CoUoredo 
I corazzieri austriaci i condusse 
E di Siena gentil obbo il governo. 
De' l'artistagno onor si tuo Giovanni... 
E a quanti poi l'invidiiaa Parca 
'i'rOnoó lo staine della vita pria 
Ch' avossar colto non l'allibii palma ? 
Questi già far. Ma v'hanno, anc'oggi v'hanno 
Eroi di sp.ida ed uomini togati. 
Che le gesta emular degli avi loro. 
De' porporati al nobile collegio 
In Roma ascritto. Mautìca l'onora (11). 
E' pria pandette o decretali e leggi 

! Keoenli- avisoorò nel patavino 
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StHiJin iiiVnllntii; poi con giusta Iniiee 
An'VliVaiî  lil>vì> eanw, tìfilpiìii» 
Dullii suoni Kofn arbitro incolpato. 
l).il'.'.)iVji' inU-in a \ui v'o'ouii quoationi, 
IM ugli li ii'ioiTO iluljlil 0 do' morenti 
riicmo n interprotar il TOto ostromo. 

(1) Krotta noi U><ài. l'ostavi la prima 
|iiotra il 7 ottobre anniversario della vit-
luii,» lille Ciitsolati nel golfo di Ijopnnto. 
ÌA' m porte arobitettate dallo SoamosUi il 
Or.oiiici dal Ijongliena. 

(2) l'aolo BiOMno storico e l'aolo Veneto 
-llloF'ìfo. 

(Il) Leonardo o Girolamo. 
(4) Andrea e Marcantonio. 
(.'i) Tiberio. 
(0) Paolo. 
(7) S\mlò Dragoni e i'ranccaco Ijuisino. 
(8) Guido Candido. 
(0) Caterina Cornot. 

(U)) Uiroiamo Sttvorgnatto. 
VU) Ifvanocsco Itantìca cardinale. 

li ttUfync M Friuli porta ii nwmfro '<•' HI» 
Il Òrotìitla è a Mtpotixtiftu del puibì •? n̂ 

Uffcia dWh « attt IO awi. » liaii» ìe «U tg. 

Consìglio eomunal» 
Uggi alle 13 30 si nuoisde 11 Consi­

glio Cooiuoaio per la discussione del 
Ijilaocio preventivo per i'eaeroiKÌo 1905. 

I ppovwadimentì 
Abbiamo ieri acoeunato comò all'O­

spedale siasi purtroppo faggionto il 
massimo delle presenze, 

S'intendo, naturalmente, il massicio 
della poteDKlaUt& normale. 

C ù non VUOI dire cbe manchino le 
dispoiiibilitli di riserva, si da aun poter 
accogliere, oooorrendo, altri ammalati. 

Ci Slamo informati in proposito e DÌ 
ri-ulta ohe la Presidenza oapitaliera, 
preoccupata delie eventuali neceasitji, 
ha consultato la Gittata ed ha preso 
con la Direzione medica gli opportuni 
accordi, per la preparazione e la situa­
zione conveniente di altri letti. 

L'inaugurazione dell'anno giuridico al nostro Tribunale 

Gameia dal Lavoro di Udine e FrorinciB 

li pefereadam di domani 
pei forno municipala 

Il Sindaco ha direste agli elettori 
amministrativi del Comune una oirco-
iare che brevemente espone l concetti 
pei quali il Consiglio ritenne utile la 
Qostrciziona dei panificio comunale. 

Ne rileva i vantaggi indiaontibill nei 
riguardi del prezzo, della salubrità del 
prodotto e nei riguardi della classe 
operaia. 

La circolare JBflne riporta l'ordine 
do! giorno votato dal Consiglio oomu-
uale nelle sedate 23 e 30 settembre 
Ì9U4. 

# 
Ik S 

Le votazioni funzionano, alle urne, nel­
le sezioni, col solito regime elettorale 
amministraiiTo. 

Una n iunione 
Questa soia alle ore 8, nei locali del 

SDgtotiu-iato deU'£ìm,igcazione, Via Pvefot-
tuia nulli. 10, 111 luogo un'adunimaa in­
dotta daila Camera del Lavoro per prendere 
iliaposiziom circa la votazione per ristitn-
zione di un forno municipale. 

Crisi alla Società Alpina fiiiilafla 
iNblia lloi'cute Società Alpina Friulana 

è scQp(.iata una crisi ch« — almeno a 
«01 profani — è inspiegabile. Si tratta 
nientemeno che dello dimissioni del 
presidente prof. Olinto Muritielli e dei 
consiglieri Burghart, Camavitto, Gaa-
tarutti, Coceani, Ferraooi, Gropplero, 
Luicht, Musoni, Naìiino, Sohiavi, Spez-
zuiti, Vaiusai, 

Ci auguriamo che nelle eiezioni che 
seguiranno mercoledì 11 gennaio U 
Società Alpina abbia alla Presidenza 
(juegli uommi che diano seno affida-
monto di preziosa operosità per il bene 
della Società stessa, cessando quei ran­
cori Q quelle bizze che forse hanno 
condotto a questa crisi. 

COMUNICATO 
A propositD di maociiìne da cncìn che lìsainaiio 

£ ' bens SI sappia non esser vero che 
MI possa ricamare solo «olla BoHna 
Centrale Singer, mn sibbene con qua­
lunque macchina da cucire famiglia, 
Vibrante, Oscillante, Bobina Centrale 
e liutativa. 

Presso il negozio * De Lu<ia* si 
hanno tutte le suddetto macchine ed 
altri tipi ancora ohe sì vosdono 30, 
40, 50 e più lire meno delle «Singer» 
0 garantite cinque anni di perfetto fan-
zionamento. 

Spociiilità in macchine americane di 
gran lusuo a prei%i ecc-txionali ! 

C i i r o u ù » . lù' tcslè uscito l' Almanacco 
pioi'umato Vhronos ber l'anno liiOS, edito 
dolili Casa Migoiie e C,, il quale contiene 
delle lìniBBimo ed arlislicho inoìsioni rap-
proBOUtaalì ì giorni àditi setUmutia, piìi 
una clegniito copettiiui alle^^orìca, od, alunna 
notiiiio utili Bui servizi postali e telegrafici. 

È' posto in vendita al prezzo di cent.. 50 
presso l'uffloìo del uotro giornale. 

Con la oonauota solennità oggi alle 
l i renne inaugurato l'antio giuridico 
al nostro Tribunale. 

Nella sala v'era abbastanza pubblico, 
a terra davanti al banco del giudisi era 
steso un grande tappeto. Dietro ii 
banco stessa stavano, disposti in fila, 7 
carabinieri in alta tenuta. 

V'orano pure 11 capitano e il tenente 
dei carabluieri. 

Fra le autorità presenti notiamo : 
l'avT. Comelli pef Sind«ao, Il eoosi. 
gliere Dall'Agostino io Rappresentanza 
del Prefetto il oomm. Morpurgo il R, 
lotendoate di finanza oomm. Cotta il 
sotonnello di cavalleria Piro'ui, il co­
lonnello di fanteria Arpa poi il oomm. 
Kenier preo. Depalazione Pretori e 
vice Pretori del 1. e S. Mand. Scor­
giamo anche il Pretore di ' Clemona 
Gavarzerani. 

Notiamo alcune signore. 
Il cav. Merizzi è al banco del P. M. 

. Presiede il Presidente Lupati fregiato 
dello medaglie, con ai l a i i giudici 
Torlasso e Zioutta. 

Assistono puro i giudici Contio, Cano 
Sarra, Tarchetti, Zampare, Amiga, Oog-
gioli, Saodrioi, Salmi e H^anara. 

L'avv. Teacari sì siede si tavolo che 
serve per gli avv. di P, C con « fianco 
l'avT. Vigcato, secondo sostituto pro-
saratore. 

Il Cancelliere legge i decreti della 
Corte d'Appello per la ooatituzione della 
Camera di Consiglio, delia Commissione 
di gratuito palrocioio, 

D disGoiso del Fabblico Ministero 
Diamo — naturaimeiite in riassunto — 

il discorso dell'avv. Teacari, sost. Procu­
ratore del Re: 

Le premoste. — Il saluto. 
Onorevoli Galleghi, Illustri Signori! 
La gelida aU del verno chiude nel 

silenzio, e sembra coprire d'oblu le 
travagliate fatiche dell'anno ohe passò, 
ma Torà batte per noi del Pubblico Mi­
nistero chiamati a render conto delle 
TÌoendo traversole quali pas.ò la forza 
ohe è di tutte la piìi invooata, la forza 
della giuatizia, lavoro di non poca dif 
flcoltà se ai volesse soeodsre od una 
minuta analisi dei fatti eh? formano 
oggetto dei pronunziati giudiziari, evi­
tare gì'isoonvenieati ohe si sono espe-
rimeotati nella pratica applioazione 
delle leggi ed accennarne i rimedi. 

Icterpraiata la siatiatica Dal suo vero 
aigniflcato di dimostrazione, parlante 
dello stata morale, economico, indu­
striale e commerQiaie, della società, del 
r iacremonto o della decadenza, della 
virtù 0 del vizio di un popolo, somma 
importanza ai ammetteva in altri tempi 
alle relazioni annuali nella amministra 
ZÌDDD della giustizia ohe offri raso campo 
a dissertazioni su tési d'ordine legisla­
tivo e giuridico ; ma ora non si ri-
ohisde dai rappresentanti del P . M, che 
una rassegna che risponda, fedelmente 
al oarattere ststiatico a all'esattezza 
del suoi dati: campo sterile ed aridis­
simo delle cifre, poco lusinghiero per 
chi ha la pena d'ascoltare, e perciò se 
dovessi aprire tutto l'animo tnio vi eon-
feaso ohe al conferitomi iaoarioo ame­
rei rinunciare. 

dall'Ordinamento alla prosp-za di Ma­
gistrati d ntinti, e ni cospat o di .auto­
rità e d'un Foro cotanto illustre e di 
cosi eletta cittadinanza mi affido all'idea 
ohe noiraaiministrazionu delia Oluslizla 
D'in b'aogua ricercare che la nuda ve­
rità, la quale non ha bisogno di studia 
di torme per essere vagliata. 

E pria ohe mi inoaminini per l'arduo 
sentiero delle cifre rendo omaggio ag:i 
Eoo.mi Capi della nostra Corte, ttn re­
verente e spedlalo saluto all'IH.mo Ma­
gistrato Vacca Qagllelmo non hd guari 
vepato ad assumere l 'alto ufflcio della 
Procura Generale, preceduto da fuma 
di tenaoiià di propositi oollegati a pa­
terna benevolenza e d'altissima fapianza; 
dò 11 benvenuto ai ooUoghi Turchttti 
Qiuseppe di recente uscito dalla mode, 
sta quanto encomiabile schiera dei Pre-
tari a, Vignato Giovanni venato a, por-
taro il suo oontribnto di bacm volere 
nell'uffici) del P.' M; e mando il sa­
luto delle armi agit altri egregi Col­
leghi ed a questo nobilissimo Foro per 
dottrina o magistero di parola a nea 
sua altro 'econdo, insigne per valore 
non meno che per oortesia. 

Stato Civile 

Questo importante ramo di servizio 
obe ha lo scopo di garantire II nomo, 
lo stato, i diritti delle famiglie non 
funzionò egualmente bene per ogni dove 
delia nostra giurisdizione, non essendo 
state sempre esercitate quella diligenza 
e premurosa sollecitudine che sono ri­
chieste per la eaittezza di uà servizio 
tanto delicato. 

Infatti dalle iopezioni ai Registri di 
Stato Civile fatto nel decorso anno, i 
Pretori rilevarono 559 irregolarità e ! 
dal P. M. nella verifica aanaale no { 
sono «tate rilevato altre 3<i7. 

I pretori però non hanno modo di 
rimarcarlo quando si tratta di iscri-
zioQi di nomi e co<;nomi non riapon 
denti al vero, m,a si manifestano quando 
esigenze amminixtrative, Decessila di 
serviiio militare o richieste di matri­
monio rendono palesi gli errori e quindi 
necessità di ripararli con analoghe ret 
t fiche che portano lavoro improbo al 
P. M od al Tribuna'e, 

L'oratore cont'nns rigordando ehi 
fra le irregolarità che meritano men­
zione vi SODO 330 atti che mancano 
delle firmo dei richiedenti dei testi 
moni, 0 dell'Ufficiale di Stato Civile, 
perfino si trovarona atti mancanti Don 
solo dell^ firma, ma anche di quella 
dell'Uffieiala che U ha ricevuti o fir­
mali da (Jfficìali e testimoni diversi da 
quelli che figaravaso intervenuti. 

Quantunque qualche . cosa si dove 
compatire pensando ohe nei piocoli. Co­
muni non sempre s> .hanno alla mano i 
testimoni, pure i fatti dìmostrarnao che 
in taluni uffici si sicevono gli atti senza 
la presenza delle parti, lasciando dì 
firmarli quiiado à prossimo a spirare il 
termine della varifloa quadrimestrale. 

E intanto qualche teatimonio può 
morire, ed ecco che gli atti riaultaoa 
ìrregolaa. 

G' da sperarsi che l'attiva vigilanzi da 
parte del P- M. faccia cessare tali in­
convenienti ed abusi. 

La Giustizia indipendente e forte è 
il primo legame che gli uomini uni 
soe in fraterna convivenza e l'onore 
di far prevalere la maestà del diritto 
contro h malvagità e prepotenza è si-
aervato eaclusivamente alla magistra­
tura, la quale usa di cotesto potere e-
miuonte oun libertà di oonvìnsimento, 
con piena iudipeudneza ma non senza 
controllo. 

Ed il controllo del modo come viene 
amministrata la giustizia, sì ha dalia 
motivazione delle sentenze civili e pe­
nali. 

In proposito il Nicolini lasciò scritto 
che « la presenza del pubblico nelle 
udienze genera in chi non l'ha, il pu­
dore della giustizia, e iu chi l'ha lo for­
tifica, lo aiiiuenta, lo sostiene; » ed il 
Bentham nella sua t eora delle prove 
scrisse cbe < la pubblicità dalle itdiecze 
è la più i:fficace di tutte le ealvaguar-
die delle testimonianze e delle deci­
sioni che ne dipendono, ella é l'anima 
della giustizia.... il magistrato il più 
tiranna diventa moderato e i più au­
daci e temerari divengono circospetti 
perchè posti davanti gli sguardi dei 
pubblico sentono che non possono prò 
nunciare un giudizio senza essere al 
tempo medesimo eglino stessi gindioat». 

La malvagità dogli uomÌDi ha osnse 
impulsive che è impossibile determinare 
in queste rassegne ; quanto alle lìti 
sovente si litiga per falso.calcolo, per 
esagerata fiducia nella efficacia di una 
Ingegnosa ed eloquente difesa, per non 
pagare e per pagare meno che è pos­
sibile e fluanco per vendetta, per sfogo 
di partiti, por antagonismo di persone 
0 per altri motivi men che giusti; ia-
onde-la cifre non- diranno mai della 
fillio nell'osservanza dei patti 9 delle 
condizioni economiche degli abitanti. 
Per cui neli'accingermi in modesta 
«l'era a compiere il dovere che sai viene 

Consigli di famiglia 
Por ragione di nesso, bontinua l'o­

ratore, biaogoa ricordare comò non sem­
pre né a tempo opportuno si facciano 
le dequnzlo proscritto dagli articoli 
237-250 Cod. Civ- poiché para impos­
sibile che nel decorso anno in tutto il 
Circondario non si siano istituiti che 
1^7 consigli di famiglia e di tutela, 
mentre nel 1903 furono 184. 

Disegno di Ugge sui figli naturali 
L'oo. Gìanturco fin dal 21 gennaio 

1892 presentò un disegno di legga 
sulla condizione gìuridioa dei figli na­
turali e delle donne sedotto, disegno 
che ammette l'indagine nei essi di ratto, 
stupro e seduzioBe sotto promessa di 
matrimonio. 

L'oral|ore spera ohe maturi studi por­
tino a compimento questa dispoaiziune 
provvida, votata recentemente con plauso 
generale dal Parlamento Belga. . 

Gìudioi Conciliatori 
L'avv. Tescari passa a fare la rasse­

gna del lavoro compiuto dai Conci {is­
tori. 

Questi — dice — più che rendere 
giustizia nel vero senso della parola, 
sono chiamati ad esercitare' una mis­
sione di pace e di concordia 

Spesso davanti a questi magistrati 
popolari chiamati «il primo anello della 
preziosa catena dell'ordine giudiziario » 
si spezzano le lanoie del dissidio, si 
compongono oontroveraie, si decidono 
speaso le dispute più dolorose. 

A raggiungere però lo scopo alta­
mente amanitarto di questa istituzione 
è mestieri anzitutto che 1 Consigli Co­
munali pongano in terna i cittadini più 
distinti per autorità, che ispirino fidu­
cia nel loro paese. La legge 7 luglio 
1901 ohe ha dato provvidamente l'ostra­
cismo ai facinorosi dalla Pretura non 
provvide per gli uffici di conclltazìape, 
tuttora per la maggior parte invasi da 

consigliano quari nompro U resistenze 
a quslunquu proqoata d'equo componi­
mento, mandando cosi gli afiari io luo­
go con eccezioni, con opposizioni ed ap­
pelli, 

lid è dovuto alla noia di questa so­
verchia iotromittenzii che molte vo'te 
i migliori cittadini rifiatano la candi­
datura per evitiro disgusti, ed allora 
la scelta cade per necessità sui itiesci 
idonei al delicato ufficio. 

L'oratore però soggiunge che in que­
sto Circondario non coprono la carica 
di Conoiliatore di coloro che mirano 
all'unico scopo di sottarsi quali giurati 
al servizio delle Assiso o ohe vanno a, 
cacala ili pubbliche fuoz'om per vanità i 
di titoli, ma persone distinte per au­
torità a per senno, che dimostrarono 
il sentimento del dovere e della re 
sponstbilità. 

Ve sentenze pronunoiatC' 
I Conciliatori prannhciaroao 3i'2ì 

sentenze e soddisfacente i il numero 
delle controversia ooDOiliate e soltanto 
75 lo sentenze appellate, che in mas 
sima parte trovarono conferma. 

CIÒ dimostra che l'istituto dei giù 
dici popolari civili funziona con pieno 
soddisfacimento. 

I Couoìliatori ai oeouparono inoltre 
delle convocazioni dai conaigli di fami 
glia e di tutela loro delegati dai Pre­
tori, onde torna doverosa rivolger loro 
una parola di tiegraziameato che àtte-
iti gratitudine per l'operoio ed iatelii-
geote loro contributo nell'amministra­
zione della giustizia, 

I Pretori 
Le cause per le quali fu provocata la 

sono giurisdizione pretoria nell'annolOOi 
a 2085, comprese 75 in grado d'appeilo 
dai conciliatiatori che unite alle 405 
rimaste pendenti a fina dell'anno pre­
cedente, formano un totale di 2490. 

Volendo stabilire un confronta tra 
li numero attuale e quella di epoche 
più lontane, la differeaza sarebbe enor­
me, ma I motivi si devono cercare 
nelle due leggi: quella del 1882 sullo 
Cancellei io che coli' aumento dei prezzo 
della carta ballata portò come oonse-
gueuza una sensibile diminuzione delle 
liti e quella del 1893 che aumentando 
la competenza deicoiioliatori sottrasse 
buon numero di giudizi a quella dei 
Pretori. 

Nondimeno ii criterio sulla operosità 
dei Pretori non si desume dal numera 
delle cause Introitate ma dal tempo in 
cui noA ostante l'importanza delle cause 
stesse, la netiessità dei mezzi istruttori, 
la diffiooità che presentano le quastiooi, 
la quantità delle mansioai diversa affi­
date allo loro cure e talvolta anche 
l'inerzia delle partì, essi seppero defi­
nirle. P«rciò l'oratore ha parole di eia 
gio alla loro attività penoando che ai 
pronuno-aroDO 672 seutease fra 8 giorni 
dalla chiusura dalla causa, 415 entro 
quindici giorni' e 255 in iseno di un 
mese. 

Una sola sentenza fu pubblicata oltre 
il mesu sulla Pretura di Palmaoov^t ma 
questa per la ragione che desea Pre 
tura si trovò molti mesi senza titolare-
Le conoiliazioni ottenute dai Pretori 
non sono . che 22, numero veramente 
esiguo di fronte a quello delle sentenze 
che furono 1343. 

Il motivo va attribuito al puntiglio 
dei contendenti, resila ad ogni banana 
Ictromissione. 

Mentano di essere elogiati e ricor­
dati per intelligente operonità i Pretóri 
di Gemona, San Daniele, Cividale, Udine 
I.o mandamento. Le Preture che die­
dero iiiaggiar numero di sentenze civili 
VeagODÓ nel seguente otdiae: 

Udine I ó Mand., Cividale, Gemona, 
San Oaniète, Tarcento; Udine II.o Mand, 
Codroipa,' Pulmanova; Latìsana.. ', 

L'oratore rioolrda che tutti i Pretòri 
furono' sempre-solerti D'ell'istitnziòiis 
dei consigli di famiglia e dr tutela; 
avrebbe però desiderato ohe si fossero 
occupati di più delle convocazioni, le 
quali rappresentano poco più d'un terzo 
delle tutele aparte che sono 1256. 

Le doavooazioai invece non furono 
che 454 e di queste 219 delegate ai 
Oouailiatori. 

Invoca dai Pretori vigilanza sugli 
orfani e sui trovatelli che spesse volte 
vengono accolti in famiglie che non 
mirano ehe a percepire la scarsa- mer­
cede mensile, trattaadoli senza senti­
mento dì umanità. 

Tribunale , 
Dai giudici di mandamento l'oratore 

passa in un campo più vasto: in quello 
oioò ove le liti e lo dìscnssiòiii hanno' 
maggiore . importanza o per l'indole 
speciàla e delieata di taluni procedi­
menti 0 per valore. i 

L'àvv, Tescari afferma che il 'rribn-
naie Civile' presieduto dal suo lil.mp, 
Capo ha a.oqui8tato dai auoi dotti prò-
nuaeiati lìuovi titoli di stima e consi-
deraziooe. 

Prima di passare ali'esame dei sin­
goli lavori, l'oratore ricorda il Giudioe 
Cpsattìni padre uSàttaoBo, oittadiito o 
npsto, magistrato integerrima, di re-
oolite tolta alla nobile palestra, alla 

difensore ohe coli'assicurare la vittoria ' Società alla famiglia. 

Le CAUSO disoitsse 
L^ CBUHD iiisorillu a ruolo furono 

714 con 478 mintenz-.), 99 prontiaoiala 
io otto giorni, 179 eatro quindici e 
tutte lo altra io lueiio di un mese. 

A questa ammirevole solleeitudiiia 
ha contribuito la leggo sul procedi­
mento sommario di cut è indiscutibile 
l'utilità por risparmio di tempo e di 
spesa. 

Eilogia la solerte operosità dei giu­
dici, tanto t iù ammirabile pentaado al 
personale ristretto, a due Gindioi ohe 
lungo servisio prestarono alla Corte 
d'Assi'i, e per la lunga Infermità dal 
compianto collega Cosattini 

Accenna come ai lavori del Collegio 
devooo inoltre aggiungersi la delibera-
zioiii prese io Camera di Consiglio. 

Separaztane ooniugtii 
I Fra le controversie agitatesi davanti 

alla ginstìziu ricorda quella sempre 
1 palpitante di attualità per separas'One 
I personale dei Oooiugì, grave s dolo-
I roso argomeato, poishè non k col di-
I vorzio, tanto caldeggiato, ohe le fami-
' glie ai diMolrono, ma soa già disso-
' iute quando i costumi non sono più 
' incolumi al colpetto della pubblica i>-
' piniono esieado quasi sempre la se-
i paraziono tffstto dalla fede coDiogale 

vulnerata. 

Nel 1903 le domande di separazione 
personale furono 14 di cui U accolte 
e 11 restarono insolute, nel 1904 no 
sopravvennero IO, accolte 4, quattor­
dici sono ancora sub ffiuàioe, 9 abbaa-
donate o por ooucìliaziooe o per liiorte 
d'altro dui ooniogi, respiata nessuna. 

E' pure sub giudice' una domanda 
di nullità di matrimonia', d'indole iiissai 
delicata. 

Fallimenti 
I fallimenli furono IJ , mentre 8 si 

oontaroau nel preoedeate anno. 
Nel 1903 VI furono dna fsllimcuii 

con un passivo inferiore a L. .5000, 
mentre noi 1904 salirono a 14 

Raramente però m questi fallimenti 
si liscontrò la frode, essi sono dovati 
0 a oegiigenza, inettitudine, alia ooc-
correnza dei grandi commeroiaDii. In-
fine essi SODO di pooa entità, portanti 
alla aogiiizione dei Pretoii. 

Gratuito patrooinie 
La Commissione dei gratuito patroci­
nio fa ahiamata a provvedare intòroo 
a 473 ricorsi, dei quali 310 v'é&nero 
accoH, 138 respinti e 27 pendenti. 

Giustìzia panalo 
Slallstloa delreat) 

: Passa l 'oratore ad esaminare là sta-
liaoa dei reali che è la più triatel 

Accenna; alla legge del perdono la 
quale ha portato benefici effetti, sia 
accordando la soapensioue della pena, 
sia togliendo lo epeltacDlo ohe per 
giovinetti dai 9 ai 14 anni arrestati io 
flagi'àza di delito si dovrebbe legitti­
mare l 'arrosto. 

Rileva che nel nostro olreondario 
furono pconuaciata due sole ammoni-
zioci, I Pretori una sola sentenza di 
condanna alla vigilanza speciale per 
contravvenzione all'ammonizioàe e il 
TribUDals 24 sentenze quasi tutte pee 
recidiva in materia di contrabando. 

Pretori 
Continua l'avv. Taaoari' rilevando 

come ip ra io r i fieirono tutte le cause 
demandata alla loro cognizione, che 
in tutti riconobbe la massima attività 
e proporzionata misura pel'punire, la 
diligenza nel preparare le Ipdagìiii e 
compiere le istruttorie. 

Rioorda fra i tanti Pretori quello di 
Gemona, avv. Cesare CaVai'.iérani, per 
l'attiva sua oooperazione nell' impor­
tantissima istruttoria soatro 'una irailta 
associazione che aveva sede nelle aapra 
roccie dî  Bordano p-'r fabbrica e spen­
dita di'mopàW.fslfie.!;. i '.' ;,, 

Coòtittua dichiarando'dì aver cqnsta-
tato che per 120 oasi hanno applìqg^to 
la legge del perdono. 

La riprensione giudiziale trovò aéarsa 
applioazione non essendosi, .ioitltta^h» 
fn'ìiei casi di cui. uno. dal ' Pretore .di 
TaroontOt due da quello di Udine V( e 
tre da quello di. Latìsana. 

Uitioic il'lslruxlaiia 
QH êst̂ Q.-nttl 1904 ebbe li^Q^pTpcedi 

mì9DÌti^'dai--ìiuati-Fima8i!i'b péidenti 96. 
Afferma^ ohe i giudici istruttori fu­

rono laboriosissimi, data l'importanza 
e gravità dello istruttorie dall'acoorgi-
meoto e acume cop .cui falcona oou-
dotta, 
. Dal giorno in cui pervennero all'uf­
ficio -d'istruzloae i) quello d'ordinanza < 
defloitiva la durata dei prorradiueoti 
fu per «PO superiora a due aoni, per '7 
da uno a due anni, per 33 da sei miési 
ad as anno,' per 107 da tre a sei mesi, 
per 242 da più d'uno a tre mesi, per 
674 da 16 giorui ad nD^mese e por 025 
non oltre 16 giorni, 

Alle. Iqpghe indagini va attribuita 
la scoperta di Corrado Luigi obe di 
correità col padre assassinò la co­
gnata. Maria Battistutta.-

Tre categorìe dì reati portarono al­
l'ufficio d'IstroziODO il msttgior eoo-
tributo di lavoro e cioè ; gli. oltraggi, 
le vie di fatto ed 1 ffirti. 

Contro iil ibnoi) ooitumo, 
l'oratore d,ioo ohe vi è .una r«a(a< 

desoopza di delitti. 



IL. FRltlLI 

Di questi, 5 furano gia'licat> di oom-
petentik dell« Asside; <i ai vide fat-
trb(>ti6 U {fiate esempio di genitori io 
oonoabio «elio figlie niDorennl, di fra­
telli che ai abbnodoDarono ad atti io-
rerècondi colle sorelle, di satiri ohe 
abaittreno di Ineaperte fanointle. 

Parla poi di reati di falsità, peculati, 
rapine e ne eoumera gli autori giudi ' 
eati ù <he snoora attendono di compa­
rire dnraoti al giudici. 

THbuh«l« 
Parlaàdo dei giudizi proauooiati dal 

Tribunale l'aratore afferma ohe a fa­
vore di 38 imputati di cui 23 miuo-
reanl reoDé applicata la legge de! 
perdono. 

Fa un elogio all'Illmo Presidente il 
quale nei proTTodimonti pel colloca, 
mento dei minorenni in luoghi di cor-, 
reziono, consiglia 1 genitori di aopraa-
aedere allo loro Istanze é di raddoppiare 

,.<la.Tigl!aoca..sopra di essi. 
li Tribanalo hai pronunciato 591 sen­

tenze. In tutte giudicò con ponderazione 
e con fine accorgimento. 

Pubblico Ministero 
l/oratore dice che il P. M. pur non 

.prèndendo. parte al procedimenti oiyill, 
•ha. una mole non ind&erente di laToro, 

In materia penalo esso dii moTimento 
Iti processi fiiidhè se è cbitisa l'istrut­
tori», disouta le cause in condizioni 
gpeusa d'fflcill per l'indole e qnalitii 
dèD.'e persone. 

tiióprda ohe l'UCfioio di Procura vi» 
gtlù sempre per gì' Immediata aoaroe-
razioue degli arrestati quando li loro 
delitto non oonaentiTa la detenzione 
pretentiva. 

Oo:l sbrigò con scliecitudine le altre 
pratiche, oorrispondenze eco. 

Ci6 dipende dalla iatoligaute diret­
tiva di i r tu. capo e dui segretaria Toc-
chio Antonio ai quali t'avv. Tesoari 
manda un rìro elogio. 

Venendo a parlare dal Foro della 
nostra citili ohe Tanta oratori profondi 
nelle ' dottrine civili e penali ricorda 
l'avv. Erasmo Franceachìnie ed l lGar , 
Alfonso Cleoni, menti elette ed operose 

. strappate ntl fior degli anni all'afltetto 
delle loro famiglie. 

Ricorda ancora l'avv. Dando Oio-
vanni, Comeill Oiovanni e Rieppi Va­
lentino, questi ultimi rispettati decani 
degli avvocati. 

La stgttipa 
L'avv. Tescari dica che la stampa 

npn diede luogo a sequestri o proce­
dimenti d'lodale politica e dice eh' esaa 
seppe mantenerli all'altezza della, sua 
missione. 

livoea però una legge che pur man-
tenendo alto il livello della libera 
stampa, moderi le iatrometieoze quando 
sàojedo un delitto. 

' Poiché quando avviene un delitto, la 
maialila di dare per primi una notizia 
mette i corrispondenti in condizioni di 
(viare spesse volte l'opera dalla giu-

. clizia. 
f; Otìrl» d'Awise; • 
': ' "Neìla stona della delinquenza l'anno 

che tramqntò ha portato un ^riate coa-
tnbxito s ia 'pe! nninaro de.i reati che 
par la loro efferatezza. 

Undici .cause faronq portate davanti 
al giurati' dfaUe quali nessuna avvenne 

' i n Circondario di Toimezzo. 
' ' . Io quello di. Pordenone invecefarona 
6 0 (i in quello di ladine. Ricorda li 

.;'disa.strò di .Beano che tutti ci acco-

.'mnód nel lutto di tanta famiglie. Re-
«Uno pendènti pel giudizio ID provve 

' dìmenU, di olii 12 in corso di iatru-
iiotui, gli altri presso la seisione d'ac­
ci» «. 
, ' . ILaervieio déiginrati fn soddisfacente, 
.•^attavln V oratore credo che l',l8tit«to, 
'3elle, Assise abbia bisogno di radicali 
''riforme. 
'l' Ricorda d'aver bmmiratp l'ener-
{i|a dall 'Ili mo Presidente Gàr Baasano 
,Semiì>arÌTa, ne' rileva la dptti-ioa e per,^ 
l'apicacia che furonp. preiilio al buon 
funzionamento. 

y,'. La ohiuaa dal discorso , 
'••\ ' SigttqH! 

La. g'Uatizta imparziale pronta illnmi-, 
,kata risponde ad un bisogno, della vita 
' B^qlaie', arbitra del diritto e della colpa 
'al'taaaide ^1 di sopra di tutte le Istl-

>'. tsizlònl talché di lei fu scritta ohe < va 
'considerata come un santuario cho tutti 
gtl ordini sociali debbono trovarsi d'&c-
cordo, per riapettaro».B' mestieri però 
ohe in mezzo alia lotta incessante allo 
infuriare delie passioni proceda calma 
ed independeute in una afera elevata 
e serena còsi che la fede in essa non 
impallidisca, ohe l 'idea del diritto ao-
vrana e rispettata ai imponga alle aber­
razioni dei turbolenti imperocché se 
fosaa insinuato nell'animo il convinci-
meoto che tutto quella cho esiste sia 
11 prodotto fatale della natura, ogni 
infamia sarebbe legittimata. Noi ci 
angariamo ohe i oitladini abbiano a 
rispettare la libertii Individuale troppo 

, ' jpaao manomesaa aegnatamente da co-
'"Taro ohe più no reclamano la tutela 

neU'Ì^t6rejia9 î ropiiìfì,; ai aìfitiòp pqre, 
liberaniejvte i pàHiti, 'Àrdanole' paaaioói 
politiche, ma si voglia da tutti e per 
tutti giustizia. 

Ispirata a guasto concetto la mia mente 

corre alla lotto selvaggio die dalla 
scena di Innsbruk sì ripetono con eco 
dolorosa In ogni cuore italiano, e ai 
lontani campi b>igaati dal sangue di 
tanti martiri, all'impero del Soie Na­
scente, dove la prepotenza di un po­
pola invadente, ha ilogunorato in una 
terribile rarteaaica, dova coraggio ed 
ejrpi'tmp ò&dono soVo il fligello di armi 
sterminatrici, e nel fremita del rioordo 
dei tristi giorni del dolore anche por 
questa nostra Italia, una forza mi 
sospinge alla gloriosa Caia dei «uvi 
Re, non ha guari Illuminata da nuova 
fulgida stella 

Possali novello Principe coU'eroinmo, 
abnegazione e magnanima carità dei 
suoi avi, continuare la marcia del pro­
gresso e della civiltà e nel nomo dei 
suo Angatto Oenltore Vittorio B-
muele III, chiede che l'Ili.ma. slg. 
Presidente dichiari aperta il nuovo anno 
giuridico. 

li Presidente Lupati con un ringra­
ziamento ai presenti dichiara aperta 
l'anno giuridico. 

e ooi^aìwicsasr'ra: 
Punti di vista.... 

Il Lavoratore, uscito stamane, ha 
diversi capitoli interessanti dedicati ad 
Interessi cittadini : e mi riservo — c'è 
tempo una settimana, non è verot — 
a tenere, su taluni punti, la cortese 
diaoussione; baatando atamano il tempo 
appena^ad una aff-'ettata lettura. 

Per ora, mi limito ad un accenna di 
interesse, dirò cosi, personale. 

Il Lavoratore non caiidivide gli en­
tusiasmi del Ifriuli per la nomina di 
Capeliani al Conaìglio del L;ivara, e 
dà sulla voce ali'<otlimìamo» d«l Friuli. 

Quiatione di punti di vista, vede! 
Il Lavoratore, ai capisce, avrebbe 

preferito - - cosa non troppo sperabile 
a questi chiari di luna — la nomina di 
un aociallsta. ' 

Io alla mia volta dichiaro ohe avrei 
aalutata con piacere la nomina, per i 
esempio, dell'avv. Cpsattin-, che certa- ! 
monte ha dato prova di portare ai prò- , 
biemi del lavoro il oontributo di un 
buon ingegno e di un'anima studiosa. 

Ma ciò non può impedire a me — 
né dovrebbe impedire, mi paro, anche 
al Lavoratore •• di compiacermi perchè 
all'alto e importante consesso sia stato 
chiamato un friulano, competente in 
materia, liberale di anime, di dottrine, 
e di fatti. 

Perchè non- dovremmo dimenticare 
che se Capeliani ha temperamentp mite 
— che npn Ip farebbe probabilmente 
idonea alle battaglie del Friuli e del 
Lavoratore, e petè farlo parere politi­
camente US fo'debole, ai nostri occhi, 
in qualche conlingéuza — non bisogna 
dimenticare ohe è anima schiettamente 
buona. 

Io, per esempio, non so dimenticare che 
Pietra Capeliani ha fortemente propu-
guato, nell'ambiente della possidenza, 
una riforma del patto agrar.io, riven­
dicante il diritto.... dei lavoratori dei 
campi. 

Del che, francamente, mi pare ohe 
si debba tener conto ; parendomi meno 
faailo e piit meritarlo difendere i di­
ritti dei lavoratari in un'organizzazione 
di passiden<i, che in un comizio popo­
lare. 

Questi sono « i bravi motivi » che 
«avrà» il Friuli. 

Che se l'otiimo Lavoratore ne fo-
spetta, come parrebbe fra le righe, 
qualche altro : sappia pure — me lo 
aasicnra adosao il nostro Bosetti —i che 
l'avv. Capeliani è vecchio abbonato del 
Friuli, *in regala con l'Ammiaiatra-
zione ». 

E (orsn,.. senza avere ritirata 11 pre­
mio deirabbanamento 

i^opo lunga travaglio di malattia e 
l'epilogo di un» lunga penosa agonia 
serenamente sopportate, ai è npnata ieri 
aera, amorosamenio assistita da devote 
anime amiche, la signora 

Antoriietta Sala 
nell'età di anni 03. 
Milanese di nascita, era atiita prima, 

comò U'iestra dì liiroio, alia Casa delle 
Figlie dei Militari in Torino; poi vice 
direttrice dello Ssui-le Magistrali e 
Convittu Normale in Venezia 

Nel 1870 li Provveditore C^ma la 
chiamò a Udine, some dlretlrice della 
Scuoia Normaio e maestra aseisiente 
pei lavori femminili. -:- Fin d'allora 
la signora Sala fu apprezzatissìma mae­
stra dell'arte del ricamo; produoendo 
ammiratissimi lavori. 

Quando la Scuoia Normale divenne 
governativa, la «ignora Sala assunse la 
direziona e gestione del Convitto nor­
male femminile, con patronato e sus­
sidio comunale ; e l i tenne fino al 1901, 
quando il Mntiicipio deliberò la liqui­
dazione e l'abbandono di qtteli'ist:tata. 

Iticanasaendo però lo benemerenze 
della lunga opera prestata, il Comune 
assegnò alla vecchia direttrice una pen­
sione ohe le asaiourasse decorosa vita 
negli uitimi anni del suo riposo. 

La signora Sala fu per lungo tempo 
ispottrico delio Scuole elementari, ispet­
trice dei lavori alColiogio Ucceliis; fn 
delta Giuria del lavori ti-mminili all'E-
sppsiziona regionale ; maestra e diret­
trice dei lavori alla Società Operaia 
d'Arti e Mestieri, 

Fu buona, generosa, prodiga del suo 
ad ogni Invocante miseria. 

Nella Qo&tra città e provincia ora 
legata d'amioiza a n'amefose ed egre­
gie- famiglie 

Sulla sua :tomba il fiore del com­
pianto. 

I funerali avranno luogo -domattina 
alla 9, partendo dalla casa demortuaria, 
in Via Erasmo Valvaaon num. 1. 

La Giunta ha concesao il tumulo mu­
nicipale, e l'esenzione dalla tassa. 

A v s o o i a a i a n e f r a gli imsiie» 
anti muniaipaDa — Il Cunsijjiio 
direttivo di queat' Asaociazione ha di­
ramato ai SOCI una circolare avverten 
doli ohe nella prostima, seduta vi è al 
ordine del giorno la rforma dell'or­
ganico dei dazio e dei regoiamenio di 
aerviziu attualmente'Hin vigore. 

La cireolaro d'.oe inoltre «ho il Con­
siglio direttivo non dubita vorrà la 
Rappresentanza cittadina dare alla me­
desima riforma la sna aanzione, miglio­
rando COBI le aortl di un personale che 
fornisce indubbiamente il maggior con­
tributo alle dnanze del Comune. 

I n a e n d t o . —. Ieri alle U.30 nel' 
palazzo della Banca d'Italia e precisa­
mente nei camino della cncin» del cu­
stode De Ponte Sebastiano di Antonio' 
per agglomerameutc di fnliggine scoppiò 
un incendio. 

I pompieri accoVaero e domarono 
l'incendio, che non produsse danni. 
I l a ! Ho l l e t t i u io g i u d i z i a r i » toglia­
mo che Marcfillo eunc&Uisro al TribuHalo 
di Tolmozjo 5 tramutato a Finalboi'go 

Bol le t t ino m p t e o p o l o a i o a 
UDINE — fliva Castello 

ÀltezRia sul mare m. 130 — sul suolo ra. 20 
Ieri 6: coperto. 

Temperat. mas.-f2.9 1 Mìnima —l.d 
Media: H-O.B-i | Acqua oaj. mm. — 

Oggi 7 gGWiaÌQ ora 8 

Tsa t iP i «»(i A r t » . 
T e a t r o 3s^ln.ex-va 

La Compagnia Napoletana 
nella ami [leriUltimu rociU rap[)ri?,<ieiitor(l 

Lo sfrf,i}io, bcfìUQ iHjiioUii'i in ij iitLì, tratte 
dulia mala -/ita napoletana. 

La Compagnia Berii-lli|asi 
dì cui 6 gemma artiatìoa Eiinilm Vauìuìj 

ci daril un liuou corso dì rapprosentaz.iom 
damuui7,iaiie, tra cui La fi'jtia di Jorio, 
La Citili moria, cto. 

Jj'ovae la Compagiiva darli iim..Ue la GrUi 
del Praga. 

CRONACADELCARNOVALE 
Teatro V. E. (già "Nazionale,,) 

A domani sera il yiimo vogliono iniisolio-
rato in questo Bimpatìco vitvovo, oiegaii-
toraent* o con gusto addobato. 

Il bravo Silvesti'i ha provvidto olio nel 
huffil vi sìa sorvÌKÌo delia rinomatiaflima 
birra di l'iinlìgiuii. *• 

Alla Sala Ceochini 
domnni iucomiuciario lo tradizionali feste 

da ballo dolio domeniche. 
L'orchestra, sotto la diroaiono dol signor 

fìambaldo Marcotti, ha un repertorio soel-
tisaimo di ballabili, tutti nuovi. 
\^j—Lj 1' "I * - ^ — I III i| ' ! . . a 

E MERDATALI dir.-j\ropr. respons. 
Udine 1904 — Tip. Marco Bardusoo. 

Dopo lunga e penosa malattia, mu­
nita di tutti i conforti religiosi, ces­
sava di sivere, in età di 63 aiu.i !a 
signora 

ANTONIETTA SALA 
già direttrico del Convitto Comunale 
ammesso alla R. Scuola Normale. 

La sorella Giuseppina, I nipoti, i pa­
renti tutti, gli amici 0 conoaccnti ne 
danno il doioroso'annunzio. 

Udine, 7 gennaio 1003. 
I funerali avranno luogo domani, 

domenica «Ile ore 0 ant. partendo dalla 
casa in via Erasmo Valvason n 1. 

AMELIA NODARi 
Ostetrica aminenzlata dalla R Univorsllà 

di Padova 
Perfezionala nel R. I. 0. Genealogico 

di Firenze 
D i p l o m a l a In m a a s a ' g g i o 

con unanimità e lode 
S e r v i z i o di m a s s a g g i o 

• wiaite n domioìlia. 
Da Gonsnltazioiiì ogni giorao dalla ore 13 alla 15 

Via Giovanni d'Vdine, H. 18 
DUIIMB 

Fiomiato Laboratorio Ghioìco Farmaanitico 
Giulio Podroce* 

CIVIW.fct iG 

Emulsione Podrecca 
d'olio piim fli iot̂ .>io l'it mprl'izzo ìnaltera-
bilo ™n ip'iib.sllti rii calco o so'la o sostanze 
vegetali. Dotta omnlsiono por L-i sua iual-
torabilitiX è ritenuta Ira tutto la migliore. 

Essa godo intoraincnto la Muoia del 
pulililìco por gli sploiLiiidì rifUilUiti ottenuti 
nelle persone nlTette da Anemia, Kaohitìde, 
iScì'ofota, ('oiiRMOKÌone. 

Dì sapore gradovoUsaìrao viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiala con modiiglia d'oro all'BapiMÌ-
ziono intorjuaionalo di Roma, 1003 ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio o modaglln d'oro; 
Firenze, 1904 : modnglìa d'oro ; Londra, 
lOOd : Gran premio o medaglia d'oro. 

V G n i n u ' A i In bottiglia grande lire 
3.00 ; media lire 1.7B ; pìccola lite 1.00 
franca nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

AVVISO 
1 aottoecritti proprietari del Carilinone 

in Via Uartoliri N. 'i avvertono la loro 
numerosa clientela di avere acquistato 
una grande partita di Vini, o che hanno 
aperto un'altra Osteria in Via Jacopo 
Marinoni N. 1, di rimpetto alla torre 
Torrisci, eoa l'insegna alla Città di 
Bari, 

PREZZI DEI VINI .;: 
Vino nero dolco di Brindisi L, 0.40 

» > brusco di Bisoeglie ^ > .0 .40 
> » » dì Oallipoii •:.» ;,0'.SO 
» I > di Siiuìnzano Un. >t.O.SO 
» » » Padovano * !!6.50 
> bianco Malvasia » 0.60 

Aloatico flnìssiino :. » O.SO 
Marsala . j * 1.30 
Vermouth di Torino » 1.20 
Olio di Bari finissimo » .1.30 

I Eei eaporbaaions da un Utso ili j i i i 
( 5 cent, di meno al Xitro. 

j Sicuri di vedersi onorati da nume-
{ rosa oiientola, ne antecipano 1 più vivi 
' ringraziamenti. 
I Pietro Rana 
I Nieola Albriiio 

Sex la Sa vendita all'ingroilsa pieaai 
I da convenirsi. 
; .... , „^—___• 

Gasa a Salate doU. DeMaisi-Bologna 
Via T o r l e o u e , 3 8 ; 

Dott. A. Bo Uars i — Vìsite per oM-
rnrgìa o malattìe delle donno dalle 9 alle 
10 0 dallo 3 allo 4. 

Dott. A. Boeclti — Visite mediche 
dallo 0 allo 10. - luioxioni speciali. QotitrO 
ì m,ali glanJufari (Siero Prof. Sciavo) e 
neviYiiateuia (Lecitina). . .' . 

Cura dolio omorroidi senza operazione. 
hi dotta Casa si pratica la Sieràhró^ 

dei tumori maligni. 
Siero del Dott. De Marsi contro i oar-

oinomì. 
Siero Dott. Coloy dei Cancer Hospital 

New-Tork conti-o ì aaroonì. 

Gabinetto Dentistico ( « „ ,, « #* r n o r i"r m 

CESARE GRaecolDott. UGO ERSETTIG 
Oireziona medico-chirurgica 1 J^"'»*" "i»"» Cliniche di Vienna 

I F««razioni •enza doiofa ' SpeclaUsta w l'Ostetricls-Oìiiecolo£ia 
OTTURAZIONI — DENTI AKIIFICIAU • 

I SISTEMI PtlKFffirOyATI 
' V i a G e m o n a , 2 6 m DUinmi 

Onorario dopo prova soddisracente. 

Oonsul taz ioni d a l l e IO «Ila 18 
tutti i giorni oeostioati i festivi 

V I A t^Xn.VTTI, JV. •* 

Termometro -hO.5 
Barometro 740 
Vento: N. 0, 

ilìu. aper. not.—0.3 
Stato atmos.: nnvol. 
Press.; calante. 

. Da saoialista a Inoettalore di " krumi-
r ì . . , ? 

A proposito delio sciopero dogli eca-
ripatori, ai ,acrlvQ da Venezia all'A­
vanci.': 

< h'ingDggmUtre dì crumiri por oonto doi 
padroni è un ootal Luigi Cadel ohe fii im-
pie^to all'urtlcio d'emigrazione di Udine, 
aspirante a sojfretorìo di quella Oamera di 
lavoro' 0 aolleGìtante ancora un mese fa 
l'iacrìziono al circolo sociaiiata veneziano, 
il quale fortunatamente non ebbe campo 
dì lordarsi di lui pnioliè Jlacangoni, olii la 
domanda era stata verbalmente diretta, non 
la volle inoltrare. 

i E invece dì scrivere il nomo dì Luigi 
Oadel negli olonohi del sooialistì, scrivia­
molo in quello dei traditori del proleta­
riato», 

Nespole 11 I 
IL CoiIMSNIATOIUll-

III «001 dal « Taupinn » 
apedita in questi giorni la atupenda me 
daglla — coniata e donata dal Johnaon 
— commemorativa dei X annlTersario 
del < Touring » italiano, 

K ben 42 mila sono coloro che a-
vranno da oggi il piacere di portare 
al ciondolo dall'orologio ia bellissima 

- mcdgiglia! ._. ; •', ; 
'Augui^iamo ché'al compierai del terzo 

lustro — motus in fine «elooior — il 
Touring annoveri a centomila i suoi 
fedeli-

j Caioldottcopìo ì 
' r / v n n m n H t l o o .—• Oggi 7, gennaio, 
, S. Luciano, nativo di Samosata in Siria, 
I visso in Antiochia, e coltivò con gran lodo 
' lo studio doUe sacre scritturo. Subì il mar­

tirio por ordino dì ilassimiuo, ciroa l'a. 310. 
j -Domani 8, • S. Sevorinò. i*'u celebrato a-
, postolo do'Norìoi (Austria) e mori l'o, 480. 
i fiasmurldi «torlo l ie ' 
j 7 gennaio 1734. — Pubblica Scuola di . 

« Institula Juris » osisteva in Udine liii 
dai secolo XV. Poi era venuta a mancare, 
Nel 1754, il 7 gounaio, come narra i'Oc-
cioni Bouallons, il magniiioo consìglio de­
liberava di aprirla dì nuovo nello' stanze 
del portone intoriore di PoacoUe, ove si 
tenevano le scuole oimaì deserte dì arit-
metioa o geometria, fc'u chiamato a' quel 
posto don.Cragpoto Valtolo, come informa 

, il Feliz'zo [Il Seminatio di Udine'^. 145). 
; S gennaio 170.3. — Nasoo Iflorìo i?rance-
' SCO Luigi llglìo a Sebastiano e t'ralello mag-
', gioro di Daniele, il poeta. 
j litiidiò in patria, 'ìndi a Padova o nel 
I 1730 già saoerdote venne laureato in ambo 

ì diritti. Canonico e teologo della Gbiosa 
i d'Aquiloja fu vicario sotto la diocesi di U-

£u ! dine sotto gli arcivescovi Oradonigo o Sa-
gredo, indi primicerio pòi proposito della 
metropolitana Udineso. Spesso incaricato 
dì ambasciate a Eoma. Kiousò i vescovati 
d'Adria a Hovigo ollertili dal Papa. Pre­
feri dedicarsi a studi ed a scrivere morao-
rio numerose ed erudita. Si occupò di sto­
ria oivile ed ecclesiastìoa, fu biografo, an­
tiquario, sacro oratore, o .poeta sacro, II 
Manzano (Canni èioyra/ìt't «ci UUerati) e-
numora le molto cjjore edite. Fra lo altro 
la vita del 'Beato Bertrando, di liulino di 

) Aquileja, Elogi di persone mancate alla 
I vita, canzoni poetiche oltre le numerose 

opere iu latino. Morì nel VUti, 

OFFICINE VELLISCIG 
già M A R Z U T T I N I e C. 

UDINE, Piazza Umberto I • CIVIDALE, Piazza G. Cesare 

automobili - Motociclette 
BSCICLETTE da Lire 100 a Lire 250 

—=9 impianti elettrici e di gas acetilene «==̂  
Gai*anzia di un anno •> Pagamenti pataaii 

Banca Gooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17. 
(Via Paola Sappi Nr S). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
•Inleressi su depositi di d a n a r o : 

• a Rispa,rmio con Libretti al \ 
3* /»% Netto 

di Rioolieu» 

Mobile 

Portatore e Nominativi .\ . . 
a Conto Corrente . . . . ) 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore 

e Nominativi 4 "/o 
Sui depositi vincolati a scadenza fissti e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutno Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
NB> I libretti tutti sono gratuiti. ~ Gl'interessi de­

corrono col giorno, non l'estivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 

B a fi "/o u, seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va« 
l o r i , interesse 5 a Sv»"/». 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni, gralutii, del Banco di Mapoli» 



IL F R I U L I 

Le ì m n m si rieevono «sBlnsivamente per il "Frinii,, presso ì'AwfflinisOTOiie del ftiorsale in Udine, Via Pretettnra S. 6a 

Avvisi 
in 4 e 5, 
peg. a 

prezzi 
iiìiti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai 0 ood tatta faci­
lità si può lucidare U 
proprio mobiglie. 
Vendesi presso l'Àmmi' 
nistraz. del Friuli e 
preaso il pjkrruochiore 
Angelo Oervasntti in 
MercKtoTecohio a cent 
80 la Bottìglia. 

PASTIGLIE 
DELLA. 

MADONÎ A deìla SALL^TE 
contro la Tosse, Calmanti e Solventi 

Bono r ult imo portato della soienza e della esperienza 

Onariseono qnalnaqae Tosse anehe la pili ostinata 
Sono U pib aicnxo niaadio contro la Toaae Canina ed il Singhiouo convulso 

BsclnoiTa Proprietà della F a P i n a o i a detta D a i C a a a l l di 9, Al» 
b a f a n i • Vh Cantigllone n. I l - BOLOQNA (It Ila). 

Prezzo : C e n t . SS l a S C B I O I B (Inviando cartolina-vaglia di L. 0,6K ai 
spedisce una scatola — Di L. t , l S duo Beatolo i'ranctao). — Vendonsi presso 
tutte le principali Farmooie e Gi'osaisti. 

• 
r 
• 

• 

N . B . — Ad evitare la contraffazione, domandare sempre il marchio di fabbrica 
recante l'effigie della B . Y. della Salute sugli involucri, scatole, ecc. 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella prat ica dei mediui 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Giovanni, Blandii, Moriselil, Uar ro , SiionH ;̂!!, De Henzl, 

Baccelli, ^clamafina, Wl̂ loIS, ecc. ecc. 
Roma. 

FadoT», (ansalo 1900. 
Egregio signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei oasi 
nei quali fa da me prescritto, mi ha dato ottimi risal­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Ssaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazicao. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P . S, — Ho deciso fare io stesso uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore F<. Del Lupo, Rioola, Molise. ~- In; Udine presso le Farmacie Comesaafti 
Àiigeìo FflbWs e y. Beltrame.' 

Ho sperimentato sai malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone dal Prof. Del Lapo, 6 

posso diohiarare ohe il preparato è Una felicissinia 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

LA VERA 
1 A N T I C A N I Z I E 
t —©H A. LONGEGA 
Cd 

aS QasaCa importante proparuione, Mtuca ona^te una tintara, poisidda la AicoìtA di ridonare 
^ mtrabilmentft ai capflìli a alla barin il primitivo e natnrale ooloro ' b i o n d o * o a t t t ' A O 
•a e n . e x * o ; belIazBa « TÌtaUti. come net primi anni della giovinezza. Non macchia la pellSf né 
£ la biancherìa ; ìmpadìaoe la o a d V L t a d e l o a p e ^ l U f »o /avoritoe lo aviinppo, poliioe 11 
.-. *^V° ^^^^^ forfora. 
"n Vtaa sola, TaottìsgUa dell'AntloaziLlasle Xjons&S» bada per ottonerà 
^ Teffetto desidorato e garnntito. 
o L ' A j a t l o a n l S E l o UozafiE^fiCa è la più rapida della preparazioni progreBsive finora 
SI eonoaoìnta; ò pre/eribil^ a tatto le altra perahò la più efficace Q la più eoonomt<&. 

S Chiedere il colore ohe ti deaidera: bionda, castano o nero. 
'~' Si vende preuo PAmminiatrazionQ del jjfiornale </< Priuli • a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato e proeso il parmocUere A. GervasutU in MaroatOTQCchio. 

I 

Tintiira Egiziana ISTANTÀNEA per dare ai eapelli ed alia barba 
IL COLORE NATURALE 

Per aderirà alle domande el>«|mi{pervangono oontinaamanto dalla mia namaroia olientala par aveca la TINTVXA SOIZIANA 
a UDB loia bottiilia, nllo " «oopo di abbreviare a Hmplifkwro eon aaaitaua l'applicaaione a, il aottoBcrltto, proprietario a fabbri-
canta, a8e altro alla solilo «aatulo in dna bottìglio,ili» poalo in vendita la TINTOBÀ M31ZIANA preparata andie tn trn loio flacone. 

E' ormai «onatitnto aite In Knlvra Egaima IslitManea i 1' onioa'olie dia ài oapelli ed alla barba il p i i bel coloro natgrals. 
b nnica cbe non aontan^ aoalanise voneiche, priva di nitrato d'oegento, piombo e rame. Par tali ano prerogative l'ugo di qoesta 
Untora e oivenalo ormai generale, poiob) tatti houno di gilk «bbandonate la altre tinture iatantanee, la maggior parta preparata 
a base di nijmtp d'argento^ , __ ^ _ » , • , ,• ANTONIO LOlfasaA 
Beatola grande'lira 4 • Plecola lira i 2 , B O . — Trova*! vondibila in XJDINS pieaaa l'UtteiD Annanii del Oiomale IL FRIULI, 

CKROOM POLISH 
TTaatelo par tat to le Calaatnr» d'acni eolor* 

Si trova dai migliori Negozi e dalla premiata Compagnia 

SENEGAL - Milano, 0. Romana, 40 
in T&HÌ e scatola 

Il ti. O.SO, 0 . 4 0 , 0 . « 0 , « ,«« , S. 
COLOSAJlfgE nero diiottu £edex per Ungere pelli L. 1.SO 

al KR. 

LtrCIDO BSUnSOAIi («i usa senza spazzola). 
CBBMIA EtTBEKA (il migliar prodotto [ler Calzature). 
FUIiGOn, CBEICA Modorna a C.mi 60 la dozzina. 

PERA PEB PAYIMEKtri (miiro;i svizzera) L. l . a s al Kg. 
BPBBOQATO aOMKA LACCA L. 3.60 il Kg, 
8EIBITQ DEWATTrJBATO UO.o L. 0.76 al Kg. 
AOipTrA BAOIA da. h. O 70 — 0.80 — 0,8B — 1.10 — 1.20 al Kg. 

IM Ricciolina 
era arricciatrice ìniaperabite dai eappetli preparata da F.IU 

RIZZI di Firen»t A aiiiolutamente la migliore di quante va 
ne sono in eommerclo. — L'immenao enaoeaso ottenuto da 
ben 8 anni è nna geranita doi lao mirabile effetto. Batta ba-
etnar» alla Mra. il pettina paisaado nei oanpfUi perohi qaosti 
lu t ino splendidamente arrìeolati restando tali per aaa HttimaBa. 

Ogni bottìglia è eonfezionata in elegante aitaeoio oan gU 
anneMii arrlcciatori apeeiali a nuovo ilitama. 

Si vende in bottiglie da lire 1*50 a lira 2.50 
Depoalto generale preeeo la pcoftameria A n t o n i o 

I Jo iMK^sa — S. Bafratore 4SS& — V e n e «. ' 
Deposito presso il giornnlo IL FHIULI e ' i • i ' 

purrucoliiere A.. Gcrvaauttì in Mercatovecohio. 

I 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
nmx 

HARGOBAROUSCO-nomS 
MBRCATOVECOHIO 

VIA PREFETTURA 
VIA GAVODR 

al larviaìo della Daputaaions Prsnsciala, Monta d: Halk, 
CaiBa di Biaparmio, R. Intaudenia di Finanaa, «M. 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettere e oartoncini fantasia,^oped'en, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

NOVITÀ 
in, cartoiine fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. ecc.. 

All)ums per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liebìg di qualsiasi prezzo 
e formato. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere eoonomiohe 
e di lusso. 

Il 
8 

O 
o 
9 
O m o 

L'Almanacco Profumato 
Disinfettante 

per PORTjaFOGLI 

MIGONS S G. 
Quésto almanacco che viene pubbli­

cato da molti anni ed al quale aopo 
dedicate tutto le migliori attenzioni è preferito da 'véri oonòsoitori. 
Per i pregi artistici di cui è, dotato, per il profumo durevole por 
più di un anno e che comunica agli oggetti con cai viene a oon-i 
tatto, por lo notizie utili ,cbe esso'contiene il C h ( * ò n o s - l l ( | i g e n t l 
ò li più gentile omaggio .per Signore é S.gndrine, per Goltegiali, per 
Commercianti, Industriali,.Professionisti e per qualunque altro ceto 
di persone. B.;90 ai presta assai in occasione di fauste ricorrenze. O; 
por ie fasto di Natale o Capo d'anno. I | CHRONOS - MIGONE-. viene 
conservata Kelosamento, avendo per ciò'il pregio di un'ricordo du­
raturo. GKRONOS-MIGONE' 1905 contene flni's'sime ed artlsticlie 
ineisioni le quali rappreeefftano': I GIORNI della SETTIMANA: tìa-, 
meniea, Lunedi, Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì, Sabato. 

Il GBRONOS-Miaom 1904 mtii L. O.l!>l0l''la cópw pii cent. 10'par la 
^fi spedizione. - L. S — la dozzina'franche di porta. — Si acaettaao in pagaménto 
n anche francobolli, — Si venda da tatti 1 Cartolai - Profamiari - Chiaeagiiarì a prtm 
J f p r e s s o l ' U f f l o l o d e l u o s t r - o ' O l o r a a l e . — Dapoalto «onerale . » » 
O da I V I I G O NEI e O . - V i a T o r i n o , 1 » , M I K J A N O . Q 

||o@ooo»oeo«ò»gtt09oeo«o«»oooSS 
^JtfJi.XS^^^':fiXlibM^^y,A^IItii'ij tgsmmts), fri3Kj«g|fca,a<d ̂  Aiti\; 

(j'no dei pili ricercati prodotti per la toilettes é l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
6 proprio delle più notevoli. Essa dà aila tinta della 
carne ouoUa morbidezza, e qnel vellutato' che pare non 
siano cne dei più boi giorni della gioventù e h sparirii 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo Hi ' 
gelosa (Iella purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio <• Gelsomino il cui ilio dì<" 
vunta orm^ generids. Pr««io : alla bottiglia %.. » , a« . 

Trovasi vendibile pi-j-Mo l'tf|icio Attinnii dal GiorDalei 
IL FRIULI,. Udine, Tia dilla Prof«t'taia n, 8. 
H presso il parruccb.eto Gervosutti ijU Merofitoveoohio . 

La reclame e la vita del commerciò 


